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Eleonora Milazzo Consigliera co-
munale da due legislature, ap-
partiene all'Udc che ha in

provincia di Trapani il suo leader nel-
l'assessore regionale Mimmo Turano.
Consigliera, ci si avvicina alle elezioni
e si susseguono le riunioni. Lei a quali
ha partecipato?“Io sono dell'area mo-
derata e quindi mi riconosco in quanti
hanno attivato questo tavolo di discus-
sione. Occorre dire però che ho preso
parte agli incontri a titolo personale, né
il partito a livello regionale né i suoi lea-
der provinciali mi hanno investito di
nulla”. C'è area di rottura tra lei e il
suo partito?“No assolutamente. Ci te-

nevo a precisare che ho scelto io come
e con chi avviare una discussione. Poi
quando si arriverà ad una sintesi si
vedrà. Io sono uno spirito libero, deci-
derò per ciò che sentirò più vicino alle

mie idee”. E' inevitabile che nel corso
di questi incontri si stia per arrivare
ad una soluzione per quanto attiene
la candidatura a sindaco.“Certo, ma
a me appassionano più i programmi e
le cose da fare per la Città. I nomi che
circolano sono per il momento quelli su
cui si è avviata una discussione e sono
di dominio pubblico”. Lei tra Nicola
Fici e Massimo Grillo che sceglie-
rebbe?“Il Programma per la città. Ni-
cola lo conosco da sempre e lo
apprezzo, anche Massimo Grillo gode
della mia fiducia. Vedremo, magari
spunta qualche altro nome”. [ ... ]

...continua in seconda

Tutela dello Stagnone,
parla Roberto Fiorentino

Le mareggiate di inizio
Autunno hanno quasi
distrutto i solarium

dello Stagnone. Colpa dell’in-
curia ma anche, a detta di Ro-
berto Fiorentino, direttore
della Riserva, di alcuni com-
portamenti discutibili che ne hanno inficiato la piena
stabilità. Cosa ne vogliamo di fare di questo Sta-
gnone, Fiorentino? Chi se ne deve prendere
cura? Il Libero Consorzio Comunale gestisce la Ri-
serva Naturale Orientata dello Stagnone. Come Ente
ha bisogno dei soldi di trasferimento da parte della
Regione ma noi abbiamo avuto in Sicilia una situa-
zione beffarda. Di che beffa parla? La Regione ha
soppresso le province, come da più parti si chiedeva.
Dopo questo però ci siamo fermati. Nel cambiare la
denominazione, abbiamo avuto un danno. Ci spieghi
meglio. Mentre altrove le ex province sono diventate
Aree Metropolitane, noi siamo rimasti Libero Con-
sorzio e non abbiamo risorse perché non abbiamo
avuto trasferimenti. [ ... ]           ...continua in seconda

“LA SOPPRESSIONE DELLE PROVINCE UN DANNO”

Milazzo: “Al nome del futuro sindaco
antepongo il programma per la città”
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“Margareta aveva già picchiato Nicoletta in spiaggia”
PROSEGUE IL PROCESSO PER L'OMICIDIO INDELICATO. UN TESTE HA RACCONTATO UN ALTRO EPISODIO DI VIOLENZA

Emergono nuovi particolari inquietanti sulla vi-
cenda relativa all'omicidio di Nicoletta Indelicato.
Nel corso dell'udienza di ieri mattina, svoltasi da-

vanti alla giudice Daniela Troia presso la Corte d'Assise
di Trapani, il teste Giuseppe Marino ha raccontato che
Margareta Buffa era già stata protagonista di una vio-
lenta aggressione nei confronti dell'amica. I fatti risal-
gono a un anno prima del delitto. Le due ragazze si
trovavano in spiaggia assieme a Marino e, in seguito a
un diverbio per futili motivi, la Buffa si scagliò violen-

temente contro Nicoletta Indelicato, colpendola con
schiaffi e pugni. Il ragazzo ha raccontato di essere dovuto
intervenire personalmente per fermare l'aggressione, in-
timando a Margareta di non comportarsi più in questo
modo. Sempre nel corso della stessa udienza, è stato sen-
tito anche il maggiore Romano dei Ris di Messina, che
ha confermato che le tracce di sangue ritrovate all'interno
del bagagliaio e del montante della Lancia Ypsilon della
Buffa sono risultate compatibili sia con il genotipo di
Nicoletta che con quello di Margareta. Presente in aula

anche l'avvocato Piero Marino dello studio Frazzitta di
Marsala, che rappresenta la famiglia Indelicato, costitui-
tasi parte civile sia nel procedimento con rito ordinario
che si sta svolgendo a Trapani, sia in quello con rito ab-
breviato avviato presso il Tribunale lilybetano nei con-
fronti dell'altro presunto omicida, Carmelo Bonetta. Lo
stesso Bonetta (peraltro reo confesso del delitto) è il
prossimo teste che l'Accusa ha chiamato a deporre nel
procedimento a carico di Margareta Buffa, che celebrerà
la prossima udienza il 16 dicembre a Trapani.

Scuolabus senza assicurazione, la Municipale lo sequestra
IN REALTÀ SI È TRATTATO DI UN EQUIVOCO, DOVUTO ALLA SOSTITUZIONE DELLA TARGA DEL MEZZO

La Polizia Municipale multa il Comune di Mar-
sala. Sembra un paradosso, ma la vicenda è
realmente accaduta, assumendo contorni per

certi versi paradossali. Questi i fatti: in seguito alla
segnalazione di alcuni cittadini, è stato effettuato un
servizio di Street Control su uno Scuolabus che ef-
fettua il trasporto giornaliero degli studenti lilybetani
per conto di Marsala Schola, società partecipata che
si occupa dei servizi scolastici. Poichè la segnala-
zione riguardava la fuoriuscita dei gas di scarico dal

mezzo, si ipotizzava che lo stesso potesse non essere
in regola con la revisione. In realtà, dalla verifica si
è appurato che il veicolo era privo di assicurazione.
Conseguentemente è stato oggetto di una sanzione
amministrativa di carattere pecuniario (circa 800 €
di multa, che pagati entro 5 giorni scenderebbero a
539 €) e del provvedimento di sequestro. Nell'inter-
locuzione tra gli uffici coinvolti in questa vicenda è
poi venuto fuori che nelle settimane scorse si era resa
necessaria la sostituzione della targa del mezzo che

pare si fosse scolorita. Di conseguenza, allo Scuola-
bus in questione era stata affidata un'altra targa, senza
però che la sostituzione fosse comunicata alla com-
pagnia di assicurazione. Già nella giornata di ieri
l'omissione è stata sanata e da oggi lo Scuolabus
potrà tornare regolarmente in circolazione. La multa,
però, dovrà essere ugualmente pagata. A confermarlo
alla nostra redazione è stata la stessa comandante Mi-
chela Cupini, che si è comunque detta dispiaciuta
dell'accaduto.

CONTINUA DALLA PRIMA /2
[ Tutela dello Stagnone, parla Roberto Fiorentino] - Il
maltempo ha dato il colpo di grazia ai già malandati
pontili. Cosa farà  il Libero Consorzio per salvare il
salvabile? L’anno scorso, con le poche risorse,  eravamo
riusciti a ripristinarne 5 anche se nessuno ci ha ringra-
ziati. In fondo, dire grazie, non costa nulla. Per quanto
riguarda gli altri 5 che hanno avuto dei danni, se riusci-
remo a trovare le risorse, provvederemo a manutenerli.
Se non troverete le risorse cosa succederà? Saremo
costretti a dismetterli e a chiedere la revoca della con-
cessione.  Perché i solarium sono così malridotti? Il
problema è che i pontili non sono stati nel tempo fruiti
“soltanto” in maniera giusta ed onesta, cosa che in qual-
che modo, li avrebbe preservati. Quali sono stati i com-
portamenti sbagliati che ne hanno pregiudicato la
stabilità? Penso alle barchette attraccate ai solarium, una
ad esempio che va ad ovest e una che va ad est.  Questo
continuo tirare ricorda un po’ la teoria del ferro filato. E
poi penso ai giovanissimi sugli scooter che ci andavano
sopra. Trattandosi di strutture in legno sono soggette
ad erosione, giusto? I pontili che si sono inabissati fanno
parte di quei 5 che non abbiamo sistemato. Purtroppo

anche quello del Principino ha avuto dei danni ma è stato
di riparo alla strada. Avete dei progetti nel cassetto? Sì,
certo, la pista ciclabile e il trapianto della Posidonia, la
pianta marina che dà ossigeno alla Riserva. A proposito
di ossigenazione delle acque, a che punto è l’ apertura
della bocca nord? Anche questo è un progetto am-
messo, però bisogna stare attenti quando si parla di os-
sigenazione. Le faccio un esempio: se apriamo
improvvisamente il rubinetto dell’acqua fredda in una
vasca calda, possiamo creare rischi a chi è immerso Do-
vrebbe essere fatto un po’ alla volta per non turbare l’eco-
sistema. La parola però va data agli esperti. Per quanto
riguarda il progetto “Acquasal”, lei cosa ne pensa?
Il progetto dell’acqua coltura è un progetto pertinente e
riguarda il restauro e la manutenzione di Villa Genna.
Lì, il progetto prevede una struttura dedicata alla didat-
tica e all’accoglienza degli studenti, i quali, dovrebbero
vedere come un pesce diventa adulto. Dovrebbe essere
fatto nelle acque antistanti, nell’Antica Salina, dove già
c’era una volta l’allevamento. Questo allevamento di
pesci non sarebbe “soltanto” a scopo didattico, giu-
sto? Non siamo né in Finlandia né in Norvegia ma in

una salina dello Stagnone. Si tratta dunque di scopi com-
merciali risicati. Un suo appello per cercare di proteg-
gere lo Stagnone? Mi rivolgo ai cittadini. Lo Stagnone
è vostro, non è dell’Ente gestore né mio. Il bene è vostro.
È giusto educare i ragazzi a preservarlo e a fare emergere
il senso dell’appartenenza. Dunque basta con gli scoo-
ter con cui arrivare fin quasi dentro l’acqua? Penso
anche alla pesca di frodo e a tutte le cose che possono
alterare l’ecosistema. Non ci sono più arcelle e anche i
pesci, scarseggiano Questo è un fenomeno che si ha in
tutto il Mediterraneo. Anzi ricordo che il 31 dicembre
scade il termine per il rinnovo della licenza di pesca spor-
tiva. Lo ricordo alle persone magari un po’ anziane che
hanno quest’hobby. Le acque dello Stagnone godono
di buona salute, tutto sommato? Sì. Ci sono studi uni-
versitari che monitorano le acque da anni. Lo Stagnone
è in buona salute e le acque sono pulite. Diciamo che lo
Stagnone è come una persona di 50 anni. Dunque una
persona di “mezza età” che ha ancora molto da dare?
Sì, magari con un po’ di colesterolo e un po’ di glicemia
ma che  tutto sommato sta bene. [ tiziana sferruggia ]

CONTINUA DALLA PRIMA /1
[ Milazzo: “Al nome del futuro sindaco
antepongo il programma della città” ] -
C'è anche la discussione relativa alla
composizione dell'alleanza dei mode-
rati. Lei è tra quanti si schierano per un
'alleanza civica, oppure vorrebbe le
sigle dei partiti apparentate con il sin-
daco che lei sosterrà? “Insisto per le cose

da fare. Comunque malgrado io sia com-
ponente di un partito, preferirei un'alleanza
civica di moderati senza liste di partiti. Co-
munque per quanto mi riguarda queste de-
cisioni le prenderanno i vertici provinciali
e regionali del mio partito. Io insisto co-
munque per un'alleanza tra moderati”.
Quindi niente Pd e neppure da pren-

dere in considerazione un alleanza con
Alberto Di Girolamo? “Non credo. Io
con il Pd non ci sto e neppure con l'attuale
sindaco, al quale rimprovero la mancanza
di dialogo con la città. Il primo cittadino
come mi segnalano tanti marsalesi, non li
ha mai ascoltati. Io sono per un dialogo
con gli elettori che passa anche attraverso

le critiche. Non mi pare che il risultato di
questi 5 anni di sindacatura sia positivo”.
Rivedremo ancora Eleonora Milazzo in
Consiglio comunale? “Quanto sarà
chiaro il quadro politico, quando ci sarà il
nome del sindaco e soprattutto il conte-
nuto del programma, deciderò se candi-
darmi o meno”. [ gaspare de blasi ]
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PD: a Marsala si iscrivono in 20, il dato definitivo si
conoscerà dopo il risultato del tesseramento online

INTANTO IL SEGRETARIO PROVINCIALE CAMPAGNA SULLE PROSSIME ELEZIONI SCRIVE AL COMMISSARIO REGIONALE

Soltanto una ventina sono gli iscritti al Partito Democra-
tico di Marsala che domenica scorsa hanno rinnovato
il tesseramento. Come stabilito dalla commissione pro-

vinciale, domenica dalle ore 17 alle 19 quanti avevano inten-
zione di iscriversi al Pd si sono recati nella sede di via Frisella,
dove c'erano alcuni dirigenti locali e i componenti della com-
missione. Come ci hanno spiegato e come avevamo raccon-
tato nei giorni scorsi, l'iscrizione al più grande partito della
sinistra italiana si potevano fare online per cui non è impro-
babile che alcuni marsalesi abbiano utilizzato questo sistema.
I dati definitivi si conosceranno nei prossimi giorni. Intanto, il segretario pro-
vinciale del Partito Democratico Marco Campagna, ha scritto una missiva al
Commissario Regionale del PD siciliano, Losacco, per sollecitare un incontro

per discutere delle Amministrative della prossima primavera.
“Non avendo ancora avuto l’opportunità di un confronto po-
litico sulla Provincia di Trapani e avvicinandosi le ammini-
strative che vedranno coinvolta Marsala che è la quinta città
della Sicilia, che esprime un sindaco eletto dal Partito Demo-
cratico, ma vive anche una situazione molto complessa, con
un circolo che ha vissuto un commissariamento e dopo le di-
missioni del commissario è rimasto senza guida, ritengo ne-
cessario un confronto al fine di tracciare un percorso che
accompagni gli iscritti e gli eletti del Pd ad affrontare nel mi-

glior modo possibile le amministrative”. Come afferma Campagna, la richiesta
arriva dagli iscritti al partito “... considerato che l’eventuale congresso del PD
sarebbe incompatibile come tempistica con le scelte elettorali”. 

Due strade dell'immediata periferia di Marsala, in prossimità della via Dante Alighieri, da que-
sta settimana saranno interessate ai lavori di realizzazione della rete fognante. Si tratta delle
vie Probo e Porfirio, in cui - per ampi tratti - sarà interdetto il transito veicolare e pedonale

dal prossimo 5 dicembre e fino al 10 gennaio 2020. L'impresa esecutrice dei lavori regolerà la cir-
colazione con impianti semaforici mobili, collocando altresì l'apposita segnaletica. 

Fognature, due strade della via
Alighieri interdette al traffico
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“Nella storia della no-
stra Città, sono stati
dedicati vari articoli,

ricordi e anche strade a dei mer-
cenari che combatterono da vo-
lontari fascisti nella Guerra di
Spagna (1936-1939) ma nessuno
ha mai citato un nostro concitta-
dino antifascista, un semplice
manovale anarchico che com-
batté la Guerra civile per gli
ideali di libertà del popolo spa-
gnolo contro il Golpe franchista,
insieme ad un centinaio di sici-
liani antifascisti, di cui 14 della
Provincia di Trapani”. Ad affer-
marlo, è l'ex docente di Spagnolo
del Liceo “Pascasino” di Marsala
Giovanni Marchetti, oggi in quie-
scenza, laureatosi a Palermo in
Lingua e Letteratura Spagnola
con la tesi “Bibliografia storico-
politica della Spagna Contempo-
ranea (1917-1981)”. “Sin dagli
anni '70, ho coltivato per la Sto-
ria della Spagna contemporanea
e la Guerra di Spagna in partico-
lare, una grande passione, tanto
da aver creato su quest'ultimo av-
venimento, uno degli Archivi più
documentati in Italia”, ci ha detto
il professor Marchetti. A seguire
la ricostruzione della storia docu-
mentata. Emanuele Martino Gra-
nata, nasce a Marsala il 5 maggio
1906 da Domenico e Francesca
Diana nella via Domenico Guer-
razzi n. 6 (e non il 9 maggio né
in via Guarrasi come erronea-
mente indicato dall'Istituto Fer-
ruccio Parri e da altre fonti
anarchiche). Si trasferisce sin da

bambino con la madre in Tunisia
dove era già espatriato e lavorava
il padre Domenico, carrettiere.
Manovale, abbraccia gli ideali
anarchici e si rifugia in Spagna,
dopo essere stato espulso dalla
colonia francese. Si sposta in
Francia dove viene arrestato agli
inizi degli anni '30 a Briançon
con gli anarchici Edmondo Lelli,
Ulisse Merli e Amleto Lippi ,
sorpresi con 38 Kg di esplosivo
contenuti in una valigia. Proces-
sato per direttissima, Granata
viene assolto e cacciato subito
dal Paese. Rifugiatosi nel Ma-
rocco spagnolo, viene arrestato a
Melilla durante i moti rivoluzio-
nari dell'aprile del 1932; dete-
nuto per 26 giorni, viene poi
trasferito a Malaga ed espulso
dalla Spagna. Segnalato in Tuni-
sia, nel 1935 frequenta gli anar-
chici Giovanni Puccioni e
Vincenzo Mazzone e agli inizi
del 1936 viene imprigionato a
Marsiglia per avere violato il
bando di espulsione dalla Fran-
cia. Liberato dopo qualche setti-
mana, in estate Granata si trova
ad Algeri dove – secondo le spie
dell'OVRA – prepara con altri
anarchici un attentato al Duce. Il
12 agosto del 1936, a poco meno
di un mese dallo scoppio della
Guerra Civile Spagnola (il 19 lu-
glio 1936), l'anarchico marsalese
arriva a Barcellona con l'aiuto di
Giuseppe Pasotti e si arruola
nella Colonna Italiana (sezione
italiana della Colonna Ascaso)
che si costituisce a Barcellona il

17 agosto 1936. La sezione ita-
liana viene subito impiegata in
favore della Repubblica spagnola
nei combattimenti a Monte Pe-
lato, a Tardienta, Almudévar e
Huesca. Emanuele Granata si
trova ancora nel fronte aragonese
nel febbraio 1937, quando si
sparge la notizia, del tutto infon-
data, della sua morte, per mano
del nemico franchista. Tornato in
Francia verso la fine del 1938,
evita i campi di concentramento
e dal console della Spagna Re-
pubblicana si fa rilasciare a Pa-
rigi un passaporto che gli servirà
per passare in Belgio dove nel
maggio del 1938 viene arrestato,
e insieme all'anarchico Orlando
Luciani, cacciato nel Lussem-
burgo. Rientrato a Bruxelles in
ottobre, si arruola nell'esercito
francese fino alla metà del 1940,
allorquando scappa in Tunisia
dove viene arrestato e internato
nell'ottobre del 1941 nel campo
di sorveglianza di Le Kef in-
sieme a Ruggero e Loris Gallico,

Pietro Bongiovanni, Silvano
Bensasson e Maurizio Valenzi
(quest'ultimo futuro sindaco co-
munista di Napoli). Nel marzo
del 1942 è ancora prigioniero a
Le Kef in Tunisia. Poi Granata
partecipa alla Resistenza nelle
fila della 28° Brigata Garibaldi
“Mario Gordini” che opera nel
ravennate. Dopo la liberazione,
il 4 dicembre entra nel CNL lo-
cale per conto degli anarchici del
neocostituito Movimento Comu-
nista Libertario. Nel 1947 Ema-
nuele Granata è a Milano, in
contatto con la FAI, e fa pubbli-
care su “Solidaridad Obreza”
(Parigi, 27 dicembre 1947), un
trafiletto per cercare di rintrac-
ciare il compagno spagnolo Ma-
nuel Rubio, col quale era
internato a Le Kef. A Milano è
uno dei protagonisti del Movi-
mento Anarchico Lombardo, col-
labora alla stampa libertaria e
partecipa al III Congresso di Li-
vorno della FAI – nell'aprile del
1949 -; con altri 30 anarchici è
tra coloro che interviene al con-
vegno: “L'Anarchismo e i lavo-
ratori. Un convegno di studi sui
rapporti fra Movimento Anar-
chico e Movimento dei Lavora-
tori”. Gli atti del convegno
vengono pubblicati l'anno suc-
cessivo (il 10 febbraio 1950)
dalla casa editrice Gruppo Mi-
lano 1. Negli ambienti milanesi
frequenta gli anarchici Marco Pi-
relli, Alberto Moroni ed Ernesta
Sacchi. Granata sposa Ernesta a
Milano l'8 agosto del 1953.

Emanuele Martino Granata: un manovale marsalese
antifascista e anarchico nella Guerra di Spagna

A RACCONTARNE LA FIGURA CORREGGENDO ANCHE LE FONTI STORICHE, L’ISPANISTA GIOVANNI MARCHETTI
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Durante l’iniziativa “Pizza solidale”, organizzata lo scorso 4 no-
vembre a Marsala, sono stati raccolti 2.500 euro, da destinare alle
iniziative missionarie di don Mario Pellegrino in Sud Sudan. Al-

l’appello lanciato da un gruppo di associazioni e dall’Opera di religione
“Mons. Gioacchino Di Leo”, hanno risposto in tanti partecipando alla se-

rata di solidarietà. Alla cifra raccolta, la Diocesi di Mazara del Vallo ha
contribuito con ulteriori 500 euro: la somma totale di 3.000 euro è stata
versata alla missione del comboniano di origini marsalesi. Padre Mario
Pellegrino in Sud Sudan sta promuovendo il progetto degli asili di strada,
diretti alla scolarizzazione dei bambini poveri di quei territori.

Tremila euro per il progetto di Don Mario Pellegrino in Sudan
CON PIZZA SOLIDALE RACCOLTI 2500 € A CUI SI SONO AGGIUNTI I 500 DELLA DIOCESI

L’Amministrazione comunale celebrerà oggi la
Giornata internazionale delle persone con disa-
bilità.  Con il coordinamento dell’Assessorato ai

Servizi sociali, diretto dall’Assessore Clara Ruggieri, al

Cinema Golden, in via San Giovanni Bosco, verrà pro-
iettato il film “Mio fratello rincorre i Dinosauri” per la
regia di Stefano Cipani e con interpreti Alessandro Gas-
sman, Isabella Ragonese e Rosy De palma. La proie-

zione del film che verrà proposto per due volte (dalle
ore 9,00 alle 11,00 e dalle 11,30 alle 13,00) è riservata
agli studenti delle terze medie e degli istituti Superiori.
L’ingresso è gratuito.

Marsala celebra la Giornata Internazionale della Disabilità

“Ogni giorno, mese e anno sono buoni per dare aiuto a chi ne ha
bisogno. Il Natale può essere un motivo in più per avvicinarsi
alla donazione di sangue, consapevoli che fare bene agli altri

fa bene a se stessi. Noi saremo operativi anche in questo mese”. È l’invito
a donare che Isabella Galfano, presidente dell’Avis Marsala, rivolge sia a
quanti non hanno ancora scoperto l’importanza di un gesto di altissimo
valore, sia ai tanti donatori affinchè continuino a frequentare con costanza
la sede sociale di via Bruzzesi. Qui, i dottori Claudio Forti, Gioacchino
Martinciglio e Nunzio Ragona (coordinatore) vi accoglieranno e, dopo il

colloquio medico, sarete affidati alle due infermiere specializzate, le dot-
toresse Desiree Sammartano e Nicoletta Amato. Il tutto si svolge in po-
chissimo tempo, giusto quello che occorre per dare benessere a persone
meno fortunate di noi. Le rimanenti giornate di questo mese di Dicembre
in cui si può donare sono tre Giovedì (5,12 e 19) e tre Domeniche (15,22
e 29). Oltre che tramite i consueti contatti (tel 0923713567 - Whatsapp
3809055109 - mail segreteria@avismarsala.it), si può prenotare online il
giorno e l’ora della donazione accedendo all’indirizzo https://avis-comu-
nale-marsala.reservio.com

Avis Marsala: ecco quando donare il sangue a dicembre
LA PRESIDENTE ISABELLA GALFANO: “NATALE MOTIVO PER AVVICINARSI ALL'ASSOCIAZIONE”
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Nel 2016, quando mia figlia aveva poco meno di un
anno ed io rasentavo il peggior livello mai raggiunto
di esaurimento nervoso, scrivevo al Ministro della Sa-
lute Beatrice Lorenzin, fautrice in prima persona di
una assurda campagna di informazione sulla fertilità,
diventata allora famosa per essere stata ritenuta dai
più giovani un invito alla maternità provocatorio e of-
fensivo. Lo ripropongo perché, a mio avviso, rimane
una lettera sempre attuale. Gentile ministro Lorenzin,
io non conosco Lei e Lei non conosce me. Dunque,
mi presento. Sono una giovane mamma di una bimba
di soli otto mesi. Sto imparando a fare la mamma fra
tanti dubbi e tante soddisfazioni. A tempo pieno e
senza alcuna retribuzione, né per ora né per i prossimi
cento anni. Ma sono anche una moglie (seppur non
sulla carta, o almeno non ancora). Fra tante difficoltà
e con un figlio che, ovviamente, rende tutto più diffi-
cile. Anche questo lavoro, a tempo pieno e senza re-
tribuzione alcuna. E sono anche un'impiegata. O
almeno lo sarò per i prossimi trenta giorni. Perché poi
il mio contratto part-time (che prevede anche turni
notturni) è in scadenza. E, quindi, presto ritornerò ad
essere nuovamente disoccupata. Si figuri, una neo-
mamma (seppur con un curriculum, me lo consenta,
discreto), avente diritto di permessi maternità, per-
messi malattia per il figlio, assegni familiari (qualora
trovassi la società che faccia tutto in regola), in cerca
di occupazione. Ah ah. Quasi comico. Poi, sono
anche una casalinga. Perché, che vogliate o no, anche

le donne lavoratrici sono
casalinghe. Anche loro cu-
cinano, lavano i piatti,
stendono e stirano. Male-
dicono le impronte del ma-
rito che passa casualmente
in cucina subito dopo lo
straccio. E sono soddisfatte quando cucinano per la
propria famiglia. E, per inciso, anche tutto questo gra-
tuitamente e, molto spesso, senza gratificazione al-
cuna. E signora ministro, fra tutto, devo anche trovare
il tempo per essere una donna e comportarmi come
tale. Perché una donna con i peli o con qualche chilo
in più (nonostante siano i chili post-parto) o senza ma-
scara è una donna che in questa società subisce le cri-
tiche un po' da tutti. E deve temere la concorrenza (sì
perché, non dimentichiamolo, in questa società di Uo-
mini e Donne, Temptation Island e Grandi Fratelli -
ora pure vip, come se non bastasse - di concorrenza
ce n'è molta e non possiamo permetterci di distrarci
un attimo). E sono anche una guerriera. Per natura, in
quanto donna e mamma, e per carattere. Come tante
altre donne che conosco e stimo nella mia vita. Ed,
infine, signor ministro, sono anche una primipera at-
tempata. Che, per chi non lo sapesse, significa che ho
avuto il primo figlio quando già il mio utero era "vec-
chio" e, per l'appunto, attempato. E sono fertile, de-
cisamente fertile, contro qualsiasi probabilità mi era
stata data in passato. E per tutti questi motivi, ministro
Lorenzin, io non ci trovo nulla da festeggiare.  Che
se andasse tutto bene in questo Paese, che se l'assi-
stenza medica fosse gratuita, se non dovessimo pa-

gare asilo-scuola e università
per i nostri figli, se non aves-
simo più tasse che introiti, se
non dovessimo accontentarci
di lavorare in nero e acchiap-
pare qualsiasi cosa venga, se
ci fosse riconosciuto un mi-

nimo garantito mensile, se la benzina fosse al prezzo
di costo, se avessimo una classe dirigenziale all'al-
tezza, allora non saremmo attempate. Non avremmo
bisogno di qualcuno che ci ricordi quanto è preziosa
la nostra fertilità (e al tempo stesso quanto faccia sen-
tire discriminato chi fertile non è). O che ci inviti a
"darci una mossa". Perché adesso tutto quello che
vorremmo sentire è tutto quello che non ci state di-
cendo. Dunque, signora ministro, come può immagi-
nare, oggi è stata una giornata lunga e non facile. Ho
preso un giorno di ferie per accompagnare mia figlia
al primo giorno di asilo, ho aspettato che, dopo l'ec-
citazione del primo giorno, si calmasse e trovasse fi-
nalmente il sonno, ho steso la biancheria, ho messo
una maglia pulita e sono uscita con la mia famiglia,
mentre in queste ore, in questo stesso tavolino, da-
vanti ad un piatto di sushi (che ancora possiamo per-
metterci, per fortuna) mio marito sta discutendo a
telefono del suo futuro lavorativo. Togliendo tempo
a sua figlia e lasciandomi sola anche questa sera. Con
la speranza che non mi lasci sola anche questa notte.
Del resto, signora Lorenzin, come Lei stessa mi inse-
gna, "la fertilità maschile è molto più vulnerabile di
quanto non sembri" (ma, ringraziando Dio, noi di
questi problemi non ne abbiamo).

Cara Beatrice...
MammAvventura di Michela Albertini

Sono ormai grandicella per credere a Babbo Natale, il fatto è che io ci credo da
sempre, e ci crederò per sempre. Perché è vero, Babbo Natale esiste, e il suo lavoro
è quello di esaudire i desideri di tutti i bambini del mondo. Solo una volta all’anno
però, mica tutti i giorni, solo la notte del 24 dicembre. Lui vive in Lapponia, esat-
tamente al Polo Nord, ha una bella casa sempre innevata, sotto la sua casa c’è la
fabbrica di giocattoli, dove gli elfi, suoi collaboratori, costruiscono tanti giocattoli
e smistano la posta che arriva da tutte le parti del mondo. Quante letterine, quanti
desideri. La notte del 24 Babbo parte a bordo della sua slitta trainata dalle sue
renne e va a consegnare i regali che la mattina di Natale troveremo sotto l’albero
di Natale. Bambini avete già scritto la letterina a Babbo Natale. Scrivetela, spedi-

tela e aspettate la vigilia di natale. Ma voi vi siete
mai chiesti come fa a passare dai camini? e chi il
camino non ce l’ha? e come trascorre il resto del-
l'anno? ma soprattutto, come fa a consegnare tutto
in tempo? Alan Snow ha attraversato tutta la Lap-
ponia e ha realizzato un libro bellissimo proprio su
Babbo Natale, ha scoperto i suoi segreti e ha deciso
di rivelarli a tutti. Il suo è uno splendido pop-up
pieno di sorprese in ogni pagina. Svogliarlo vuol

dire entrare dentro la casa, la fabbrica. Si possono contare gli orsi polari che vivono
sul tetto, e poi scoprire come passa il giorno di natale Babbo Natale. Il pop up più
natalizio del mondo è “Il mondo segreto di Babbo Natale” favolosa edizione pop
up, Alan Snow e Maggie Bateson, edito da Mondadori. Età di lettura: da 3 anni.

Il mondo segreto di Babbo Natale
I libri sono ali a cura della Libreria per bambini “Albero delle Storie”
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In sala “Frozen II - Il segreto di Arendelle”
Il Cinema Golden di Marsala proietterà questa
settimana il film d'animazione “Frozen II - Il se-
greto di Arendelle”. Elsa e la sorella Anna si im-
barcano in una avventura in compagnia di
Kristoff, Olaf e Sven per difendere il regno di
Arendelle e scoprire in una lontana foresta un
segreto che li riguarda molto da vicino. La pro-
iezione si terrà alle ore 18, 20 e 22; il sabato e
la domenica anche alle ore 16. 

All’Aias un grande Villaggio di Babbo Natale
NELLA SEDE DI MARSALA GIOCHI E ANIMAZIONI DAL 15 DICEMBRE

Un enorme villaggio di Babbo Natale al
Centro di riabilitazione CSR-AIAS di
Marsala. La manifestazione è realizzata

in collaborazione con l'associazione Lisola
Onlus e con il patrocinio del Comune di Mar-
sala. Il Villaggio aprirà il 15 dicembre nella
sede di contrada San Silvestro 452/A col taglio
del nastro da parte del direttore Francesco Lo
Trovato, del presidente CSR Sergio Lo Trovato,
del Presidente nazionale Salvatore Nicitra e del
sindaco Alberto Di Girolamo. A realizzare alle-
stimenti e scenografie sono i ragazzi con disa-
bilità del Centro assistiti dagli operatori de
“Lisola”. Il Villaggio sarà ricco di sale giochi,
animazioni, presepi, addobbi, letture di fiabe,
esposizione di uccellini, centro adozione ran-
dagi e si potranno acquistare i manufatti realiz-
zati dai ragazzi assistiti dal Centro. Ci sarà uno
stand del VI Reggimento Bersaglieri di Trapani
ed il Corpo Forestale di Trapani ha donato degli
abeti veri. Collaborano all'evento, diverse asso-

ciazioni del territorio, il Gospel Kids del V Cir-
colo didattico Strasatti Nuovo, l'Istituto tecnico
Agrario “Abele Damiani”, l'associazione CPA
Sport Caccia, Pesca e Ambiente. Il Villaggio di
Babbo Natale rimarrà aperto fino a domenica 22
dicembre, con ingresso gratuito. Orari visite:
dalle 9.30 alle 12.30, dalle 17 alle 19.30.

Maurizio Casano forma tre nuovi istruttori
pizzaioli, un po’ di Marsala a Marghera

Il marsalese Maurizio Casano
ha realizzato il suo progetto
portando a Marghera (VE) due

marsalesi e un trapanese, e ren-
dendoli istruttori pizzaioli dopo
aver fatto seguire loro un corso di
preparazione. I nuovi istruttori
sono Massimo Risolotti e Daniele
Li Causi di Marsala, e Marco Pe-
corella, di Trapani. Csano, ha gua-
dagnato nel 2018 il titolo di
Master Istruttore pizzaiolo, confe-
ritogli da Pizza News School – la
Scuola certificata e accreditata in
Europa specializzata in corsi di
pizzaiolo e istruttore pizzaiolo –
conseguito con il massimo dei voti
per Istruttore di Pizza Classica,
Pizza Napoletana, Pizza in Pala e
Pizza in Teglia. Il Corso di forma-

zione certificata e accreditata a li-
vello Europeo, che ha proposto ai
tre ragazzi, si è svolto presso i
Grandi Molini Italiani, il primo
gruppo molitorio italiano e tra i
principali in Europa nella produ-
zione di farina di grano tenero e
semola di grano duro. Un grande
risultato che permetterà di formare

una squadra per progetti di forma-
zione. Entusiasti i pizzaioli marsa-
lesi Massimo e Daniele:
“Ringraziamo il maestro e amico
Maurizio Casano, figura fonda-
mentale per il nostro percorso,
perchè ci ha sensibilizzato sulla
formazione, aspetto da non sotto-
valutare”. 

CINEMA GOLDEN
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CALCIO A 5: Finisce in parità il match valido per
la decima giornata del campionato di serie c1 di Cal-
cio a 5 tra il Marsala Futsal e il Caresse Futsal Parti-
nico con un due a due che ha visto il Marsala, apparso
in netta ripresa, andare sul doppio vantaggio con le
reti di Perrella e Pizzo e il Partinico in rimonta con le
reti di Cutrona e Giangrande,  dividersi la posta in
palio. Pareggio giusto tra due formazioni che hanno
cercato in tutti i modi di  conquistare i tre punti dove
i protagonisti assoluti sono stati i due portieri. Suga-
miele del Marsala già sul finire di primo tempo ha
neutralizzato un tiro libero di Giangrande, consen-
tendo alla propria squadra di andare al riposo sul due
a uno ma è stato determinante anche allo scadere del
match. Anche Abbate, in almeno un paio di occasioni,
ha chiuso la porta partinicese agli affondi degli attac-
canti del Marsala. Accanti che non sono esenti da
colpe per alcuni occasioni fallite a tu per tuo con la

porta come nel caso del palo colpito da Pizzo nel
primo tempo e l'errore a porta sguarnita di Pellegrino
nella ripresa che ciabattato il tiro spedendo il pallone
sul fondo con il portiere avversario ormai battuto. Sa-
bato prossimo la trasferta di Altofonte.
VOLLEY: Perde senza appello Marsala nel match
valevole per la 10a giornata del Campionato nazio-
nale di serie A 2. Avversario di turno era quel S.lle
Ramonda IPAG Montecchio, sesto in classifica,
messo ko dalle azzurre nella gara inaugurale che
apriva la stagione. Altri tratti ha assunto il copione an-
dato in scena ieri in Veneto. Infatti, le atlete di Paolo
Collavini al PalaCollodi sono state superate con il più
classico dei risultati: tre set a zero. In partenza, la di-
sposizione in campo proposta da coach Collavini è
quella che da due mesi a questa parte è la stessa di
sempre: Vallicelli e Colarusso in diagonale d’attacco,
Mangani e Dahlke di banda, centri capitan Bertaiola

e Caruso, libero Lorenzini. Dei tre totali, solo il primo
gioco è risultato il più incerto con le due squadre che
hanno ingaggiato uno emozionante finale punto a
punto al cui culmine ad essere premiate sono state le
locali, senza previo ricorso ai vantaggi (25/23). Nel
secondo e nel terzo parziale, formazioni incollate al
punteggio solo nei segmenti iniziali di set, per poi ve-
rificarsi insanabili strappi che hanno permesso alle
castellane allenate da Alessandro Beltrami di pren-
dere il largo, gestire e chiudere i due giochi senza ec-
cessivi affanni (25/20; 25/18). Questa la progressione
set con il quale è stato deciso l’incontro dopo 1h e 23”
di gioco: (25/23; 25/20; 25/18).

FLASH DI SPORT

Il Marsala perde in casa, senza pubblico. E' silenzio stampa
COL CITTANOVESE FINISCE 3 A 1 IN UNO STADIO VUOTO E DESOLANTE. NUOVA CRISI PER LA SOCIETÀ

Domenica da dimenticare per i tifosi lily-
betani. Già comprensibilmente infuriati
per l’impossibilità di accedere al “Nino

Lombardo Angotta” per sostenere gli azzurri per
le note vicende che hanno portato a disputare la
gara a porte chiuse, i sostenitori del Marsala non
si sono potuti nemmeno consolare con il risul-
tato sportivo del match che vedeva la squadra di

mister Gennusa opposta alla Cittanovese. Tre a
uno il punteggio finale a favore degli ospiti,
passati in vantaggio a inizio match in seguito
alla marcatura di Cordova. Al 55° è arrivato il
raddoppio con Andrea Tripicchio. In 10 per
l’espulsione di Ferchichi, il Marsala ha subito il
terzo centro da parte dei calabresi all’81 (in rete
Marco Giaimo). A un minuto dal triplice fischio

finale, è arrivato il gol della bandiera per il li-
lybetani, segnato dal subentrato Vincenzo Man-
frè, che ha fissato il punteggio sul definitivo
1-3. Il Marsala resta dunque al 12° posto in clas-
sifica con 15 punti, distanziato di quattro lun-
ghezze proprio dalla Cittanovese, 11° con 19
punti. Intanto la società è in silenzio stampa e
si parla anche di cessioni importanti. 


